ATTI DEI LAVORI DELLA SECONDA RIUNIONE DEL CONSIGLIO BRASILE-ITALIA DI COOPERAZIONE ECONOMICA, INDUSTRIALE, FINANZIARIA E PER LO SVILUPPO
Il 26 novembre 2007 si è tenuta a Brasilia la Seconda riunione del Consiglio Brasile-Italia per la Cooperazione Economica, Industriale, Finanziaria e per lo Sviluppo, come previsto dall’Accordo Quadro per la Cooperazione Economica, Industriale, Finanziaria e per lo Sviluppo, firmato il 12 febbraio del 1997.

La delegazione italiana, guidata dal Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri per l’America Latina, Donato Di Santo, e dal Sottosegretario per il Commercio Estero del Ministero per il Commercio Estero, Milos Budin, ha contato sulla partecipazione dell’Ambasciatore d’Italia in Brasile, Michele Valensise, del Capo della Direzione Generale per le Americhe, il Ministro Giovan Battista Verderame, e del rappresentante di Confindustria, il Sig. Valentino Rizzioli. La delegazione brasiliana, guidata dal Sottosegretario per gli Affari Politici I del Ministero degli Affari Esteri, Ambasciatore Everton Vieira Vargas, assieme al Direttore dell’Agenzia Brasiliana di Cooperazione, Ambasciatore Luiz Henrique da Fonseca, ha contato sulla partecipazione dell’Ambasciatore del Brasile a Roma, Ademar Bahadian, del Capo della Direzione Generale Europa, Ambasciatore Maria Edileuza Fontenele Reis, e del rappresentante della Confederazione Nazionale delle Industrie (CNI), il Sig. Lucas Izoton.  La composizione delle due delegazioni si trova negli allegati I e II.

La realizzazione della Seconda Riunione del Consiglio si inserisce nel contesto dei lavori in preparazione della visita di Stato che il Presidente Luiz Inácio Lula da Silva realizzerà in Italia nell’aprile del 2008, ricambiando la visita ufficiale in Brasile del Presidente del Consiglio dei Ministri Romano Prodi, realizzata nel marzo del 2007.

Le due Parti hanno convenuto circa l’importanza che la visita di Stato del Presidente Lula rivestirà rispetto all’intensificazione e al consolidamento dei rapporti bilaterali. In tale contesto, le due Parti si sono trovate d’accordo sul fatto che la visita costituirà l’occasione per l’implementazione del Meccanismo di consultazioni al più alto livello politico previsto nella Dichiarazione congiunta sottoscritta durante la visita ufficiale in Brasile del Presidente Romano Prodi. 

Sono state evidenziate la frequenza e la fluidità dei contatti mantenuti negli ultimi mesi tra la alte autorità dei due Paesi, nonché l’importanza di continuare nel lavoro di concretizzazione della collaborazione bilaterale strategica instaurata durante la visita del Presidente Romano Prodi in Brasile. 

Si è fatto riferimento alla possibilità di negoziare e, eventualmente, di sottoscrivere durante la visita del Presidente della Repubblica in Italia i seguenti strumenti: a) Dichiarazione di intenti sulla Cooperazione nel settore delle infrastrutture; b) Rinnovo del Protocollo d’intesa tra il Ministero per il Commercio Estero e il SEBRAE; c) Memorandum d’intesa sulla cooperazione nel campo della sanità; d) Accordo per il riconoscimento reciproco delle patenti di guida; e) Attualizzazione dell’Accordo di coproduzione cinematografica del 1970; e f) Accordo bilaterale sul libero esercizio di attività economiche remunerate da parte dei famigliari e delle persone a carico del Corpo Diplomatico, Consolare, Amministrativo e Tecnico delle Rappresentanze diplomatiche e consolari.
La Parte italiana ha messo in evidenza i positivi risultati raggiunti nel corso della III Conferenza Italia-America Latina e Caraibi, nonché il ruolo svolto dall’Istituto Italo-Latino Americano (IILA) nell’ambito dell’approfondimento dei rapporti tra Italia e la regione latino americana. Ha ringraziato per l’appoggio ricevuto da parte del Brasile in relazione al riconoscimento dell’IILA quale osservatore delle Nazioni Unite.  

Nell’ambito dei rapporti commerciali bilaterali sono stati valutati i risultati della missione in Italia dei rappresentanti degli imprenditori brasiliani (FIESP e FIEMG), realizzata nell’ottobre del 2006, e della missione di Confindustria in Brasile, avvenuta nel marzo del 2006. È stato confermato che una nuova missione di Confindustria in Brasile dovrà avvenire nel marzo del 2008, con particolare attenzione ai settori delle infrastrutture e dell’energia. È stata inoltre annunciata l’intenzione di organizzare un forum economico e imprenditoriale Italia-Brasile nel corso della visita di Stato del Presidente della Repubblica.

È stato concordato che il Gruppo di lavoro sulle attività economiche, commerciali e finanziarie si riunirà con maggior frequenza su richiesta da inoltrare per i canali diplomatici di una delle Parti, anche al di fuori dell’ambito della sessione annuale del Consiglio Italia-Brasile, per trattare di temi specifici inseriti nell’agenda bilaterale e internazionale. 

1. GRUPO DI LAVORO SU ATTIVITÀ ECONOMICHE, COMMERCIALI E FINANZIARIE 

Il gruppo di lavoro è stato coordinato, per la Parte brasiliana, dall’Ambasciatore Maria Edileuza Fontenele Reis, Direttore del Dipartimento Europa del Ministero degli Affari Esteri, e per la Parte italiana, dal Ministro Giovan Battista Verderame, Direttore della Direzione Generale Americhe del Ministero degli Affari Esteri italiano.

La delegazione brasiliana ha presentato il Programma per l’Accelerazione della Crescita economica (PAC), facendo in particolare riferimento al settore dei trasporti. Le due Parti hanno manifestato interesse per il progetto del Treno ad Alta Velocità (TAV) sul percorso San Paolo – Rio de Janeiro. È stato ricordato che l’impresa italiana Italplan ha presentato un progetto per il TAV su richiesta della brasiliana VALEC. La Parte brasiliana ha informato che la decisione del Governo brasiliano su questo argomento sarà resa nota solo dopo la conclusione da parte del BNDES del processo di analisi del progetto, prevista per il 2008. 

La Parte italiana ha manifestato un forte interesse per partecipare ai grandi progetti previsti dal Programma di Accelerazione della Crescita economica (PAC). In questo contesto ha reso nota l’intenzione di organizzare in Italia, nel primo trimestre 2008, una Conferenza sulle infrastrutture rivolta al mondo imprenditoriale, che avrà l’obbiettivo di divulgare le opportunità di cooperazione nelle aree di progettazione, costruzione e miglioramento delle infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e logistiche.

La Parte brasiliana ha inoltre messo in risalto le opportunità di investimento nei settori delle infrastrutture e servizi che saranno creati in vista della realizzazione dei Campionati del mondo di Calcio del 2014 in Brasile. 

Consapevoli dell’importanza strategica del settore delle infrastrutture per le rispettive economie e al fine di dotarsi di uno strumento giuridico nell’ambito della cooperazione in materia di infrastrutture, la Parte italiana ha presentato una proposta di Dichiarazione di intenti sulla cooperazione nel settore delle infrastrutture, che potrà eventualmente essere sottoscritta durante la visita del Presidente della Repubblica in Italia. La Parte brasiliana ha ringraziato per la presentazione della proposta, riservandosi l’esame del testo italiano.

Le Parti si sono accordate circa lo studio di forme adeguate a garantire una più effettiva utilizzazione delle linee di finanziamento SIMEST-BNDES, destinate alla creazione di joint ventures tra imprese italiane e brasiliane nel settore delle infrastrutture. Si è studiata la possibilità di collaborazione a livello istituzionale tra i sistemi cooperativistici (individuazione di progetti nei settori agroindustriale, distribuzione e pesca). La Parte brasiliana ha evidenziato l’importanza di rendere maggiormente operativo il protocollo firmato nel marzo del 2007 tra la Banca del Brasile e la Società Assicurazione dei Crediti alle Esportazioni (SACE), che prevede la concessione di una linea di finanziamento a medio e lungo termine, del valore di US$ 100 milioni, destinata a piccole e medie imprese brasiliane interessate all’importazione di macchine ed equipaggiamenti dall’Italia.   

Le due Parti hanno constatato l’aumento del livello delle operazioni in America Latina, e in particolare in Brasile, da parte del Fondo di Venture Capital amministrato dalla SIMEST con la supervisione del Ministero per il Commercio Estero italiano. Le operazioni di investimento interessano vari settori, quali l’elettromeccanico, l’edilizia, la telefonia, il turismo e i servizi di consulenza rivolte ai consumatori. Il ruolo di SIMEST nell’ambito della cooperazione italo-brasiliana, che conta inoltre con la collaborazione del BNDES, riflette le direttive del piano 2008-2010 stabilito dal Ministero per il Commercio estero, le quali attribuiscono ai rapporti con il Brasile particolare importanza.
Le Parti sono d’accordo a:

· Implementare il Memorandum d’intesa firmato il 1/04/2005 dal Ministero per le Attività produttive italiano ed dal Ministero per lo Sviluppo, Industria e Commercio Estero brasiliano sulla cooperazione industriale, commerciale e dei servizi attraverso la costituzione di una Commissione imprenditoriale italo-brasiliana, con l’obbiettivo di favorire la collaborazione tra le imprese industriali e commerciali italiane e brasiliane, piccole e medie incluse. In questo senso le Parti hanno riconosciuto la necessità di una maggiore visione di sistema delle attività delle micro e piccole imprese e hanno sostenuto la costituzione di una Commissione bilaterale per discutere tale tematica.

· Rinnovare l’Intesa del 13/10/2004 raggiunta tra il Ministero per le Attività produttive italiano ed il SEBRAE,  ivi inclusa la promozione di un progetto congiunto destinato alla formazione imprenditoriale, specialmente rivolto ai processi di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese, considerate propulsori dell’innovazione, dell’occupazione e dell’integrazione sociale. In questo senso saranno avviate delle verifiche destinate all’implementazione di un centro tecnologico in Brasile sulla base del modello del sistema italiano dei distretti industriali.

· Incentivare lo scambio di esperienze tra imprenditrici italiane e brasiliane, sulla base del riconoscimento del fatto che l’imprenditorialità femminile è rappresentativa della società e costituisce un’importante forza motrice per la crescita economica e sociale.

· Promuovere iniziative comuni destinate ad offrire un appoggio ai sistemi cooperativistici di entrambi i Paesi, con l’obbiettivo di favorire la loro internazionalizzazione e innovazione.

Nel campo dei trasporti, la Parte italiana ha ricordato che il 30 e 31 gennaio e il 1 febbraio 2008 si realizzeranno a Rio de Janeiro alcune riunioni sul trasporto aereo. È stata proposta l’accettazione dell’inclusione delle direttive comunitarie nel testo dell’Accordo. La Parte italiana ha inoltre richiesto l’indicazione di una data per la realizzazione di una riunione di carattere tecnico destinata alla conclusione di un Accordo sul trasporto marittimo, tenuto conto dell’interesse della Parte italiana manifestato in occasione della prima riunione del Consiglio Brasile-Italia.

La Parte brasiliana ha menzionato la recente missione in Italia dell’Associazione delle piccole e medie imprese del Sud del Brasile, finalizzata alla conclusione di affari nel settore dei macchinari e degli utensili. Il rappresentante della Banca del Brasile ha reso nota l’istituzione di uno “sportello per il commercio estero” in favore della micro e piccola impresa brasiliana interessata a importare prodotti italiani e per offrire garanzie alle operazioni commerciali effettuate da parte di imprese brasiliane.

Nell’ambito del Meccanismo per lo Sviluppo Pulito (CDM), la Parte brasiliana ha presentato a grandi linee le opportunità presenti in Brasile. Ha reiterato la proposta di realizzazione di un convegno in Italia sui progetti specifici del CDM, in data e luogo da definirsi, rivolto in modo particolare agli imprenditori, investitori e gestori pubblici italiani che operano nel settore. La Parte italiana ha proposto di concentrare tale iniziativa su progetti relativi all’area dei biocombustibili e ha posto in evidenza la necessità di definire delle linee guida per l’inclusione di questi progetti in vista dell’implementazione del CDM. In questo senso ha suggerito la realizzazione di una conferenza tecnica su tale argomento nel febbraio del 2008. 
Le Parti hanno accolto con soddisfazione il concretizzarsi di diverse iniziative previste al punto 9 della Dichiarazione congiunta della Prima riunione del Consiglio Brasile-Italia svoltasi il 28 settembre 2006, per lo più relative alle tematiche legate all’istituzione di un Environment desk presso l’Istituto Italiano per il Commercio Estero di San Paolo (ICE), alla collaborazione Amazon Key Stone Iniciative con il WWF, nonché all’avvio di una concreta attività bilaterale nell’ambito dello sviluppo e della produzione di biocombustibili. La Parte italiana ha sottolineato che l’adesione del Brasile al GBEP rappresenta un’occasione di collaborazione bilaterale sui temi relativi all’ambiente e alla cooperazione nel settore energetico.
La Parte italiana ha reso nota la cooperazione in atto tra i Governi italiano e mozambicano nel settore dei biocombustibili e ha confermato l’invito rivolto alla Parte brasiliana a far parte dell’iniziativa in parola attraverso una forma di cooperazione trilaterale.

Relativamente al Memorandum d’intesa (MoU) Petrobras-ENI, firmato nel marzo 2007 in occasione della visita  ufficiale in Brasile del Presidente Romano Prodi, le Parti hanno manifestato interesse in relazione alle prossime tappe di implementazione del MoU. È stato evidenziato che tali futuri sviluppi saranno effettuati secondo le direttive tracciate in maniera concordata ai più alti livelli da parte delle due imprese. Per questo motivo un nuovo Memorandum d’intesa sarà presto sottoscritto dalle due imprese al fine di garantire la continuità delle iniziative.

Rispetto alla questione relativa allo stabilimento siderurgico in Ceará, la Parte italiana si è detta interessata alla ricerca di una soluzione negoziata.
Le Parti sono favorevoli all’incremento dello scambio commerciale nel settore degli alimenti e allo sfruttamento di reciproche opportunità di investimento in questo settore. La Parte italiana ha dimostrato particolare attenzione alla visita in Brasile dal 3 al 5 dicembre 2008 del Ministro italiano alle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Paolo De Castro, obbiettivo della quale è quello di dare impulso alla cooperazione bilaterale nei settori agroalimentare, agroindustriale e dei biocombustibili.
2. GRUPPO DI  LAVORO SU SCIENZA E TECNOLOGIA

Per quanto riguarda la Parte brasiliana il Gruppo di lavoro è stato coordinato dal Consigliere Everton Lucero, Capo della Direzione Generale Scienza e Tecnologia dell’Itamaraty, mentre per la Parte italiana il coordinamento è stato svolto da Mario Alí, Direttore Generale per le Strategie e Sviluppo dell’Internazionalizzazione della Ricerca Scientifica e Tecnologica del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca. 
Le due Parti si sono trovate in sintonia rispetto l’importanza ricoperta dalla scienza, dalla tecnologia e dall’innovazione in relazione allo sviluppo delle rispettive società. Hanno espresso soddisfazione per le iniziative di cooperazione in corso nelle differenti aree del sapere e ne hanno messo in luce le grandi potenzialità riguardo alla possibilità di estenderle a nuove tematiche, secondo i principi di interesse reciproco, complementarietà e ripartizione adeguata dei benefici prodotti. Tra le aree menzionate si distinguono la ricerca nelle scienze della vita e biotecnologia, salute e farmaci, energia e ambiente. Hanno preso nota con grande soddisfazione dei possibili ulteriori sviluppi che tale collaborazione potrà produrre nell’ambito della definizione di intenti e nuovi accordi.
Le due Parti si sono trovate d’accordo sul fatto che la collaborazione potrà svilupparsi ulteriormente attraverso le opportunità offerte dalle iniziative in ambito europeo. In tale contesto e in considerazione della collaborazione strategica tra Brasile e UE, le due delegazioni hanno assunto l’impegno di promuovere e rafforzare  la partecipazione dei due Paesi ai meccanismi esistenti per la collaborazione Brasile-Unione Europea, ivi incluso il settimo Programma Quadro su Ricerca e Sviluppo Tecnologico e le altre modalità che in futuro saranno instaurate tra Brasile e Commissione Europea. I partecipanti hanno inoltre segnalato l’interesse a studiare la possibilità di utilizzare l’esperienza italiana relativamente alla piattaforma tecnologica europea quale strumento aggiuntivo di avvicinamento tra le comunità scientifiche, imprenditoriali e governative riguardo temi specifici di scienza e tecnologia.       

La Parte brasiliana, attraverso la Fondazione Oswaldo Cruz (Fiocruz) ed il Ministero della Sanità, ha reiterato il proprio interesse a cooperare con l’Italia nell’ambito della produzione di farmaci generici in Brasile. Allo stesso modo, ha manifestato l’intenzione di cooperare alla ricerca e allo sviluppo di principi attivi attraverso la partecipazione di istituti di ricerca e imprese di entrambi i Paesi.

Le due Parti sono concordi ad iniziare nel più breve tempo possibile le trattative per la conclusione di un memorandum d’intesa tra i due Ministeri della Sanità sulla collaborazione nel campo della salute e della medicina.
Le Parti hanno espresso soddisfazione per la firma, nell’ottobre scorso, del Programma Esecutivo dell’Accordo bilaterale di Cooperazione Scientifica e Tecnologica per il triennio 2008-2010, rivolto in modo particolare alle stesse aree individuate dalle due Parti (scienze di base, tecnologie degli alimenti, tecnologia industriale, tecnologia per l’inclusione sociale, materiali avanzati e astrofisica). Nell’ambito del Programma Esecutivo saranno realizzati congiuntamente progetti di ricerca, sviluppo e innovazione scientifica e tecnologica, che dovranno essere presentati da università o da istituti di ricerca e sviluppo di carattere scientifico e tecnologico, pubblici o privati, senza fini di lucro. È stato concordato che la pubblicazione dei bandi per la presentazione dei progetti nelle citate aeree individuate dalle Parti dovrebbe avvenire nel primo trimestre del 2008.


La Parte italiana prende atto della circostanza manifestata dalla Parte brasiliana secondo la quale al momento attuale non sussistono le condizioni procedurali per poter aggiungere nuove aree scientifiche a quelle già inserite nel Programma Esecutivo. Accetta, quindi, la proposta brasiliana di rimandare l’esame delle nuove aree in occasione della prossima riunione della Commissione Mista prevista nell’Accordo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica, la cui realizzazione si propone possa avvenire parallelamente al Consiglio Brasile-Italia. In questo contesto concordano che nell’Ambito della Commissione Mista siano scelte aree che entrambi i Paesi considerano prioritarie.
3. GRUPPO DI  LAVORO SULLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Il Gruppo di lavoro sulla cooperazione allo sviluppo è stato coordinato dal Direttore dell’ABC, Ambasciatore Luiz Henrique Pereira da Fonseca e dal Capo della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, Consigliere Alessandro Modiano.

A) Cooperazione bilaterale

Italia e Brasile si sono trovati d’accordo circa l’importanza di questo tipo di cooperazione, sia per l’approccio partecipativo sia per la capacità di trasformarsi in politiche pubbliche. In tale contesto sono state ripercorse le iniziative in atto e in via di negoziazione. Tra le iniziative in corso sono stati menzionati i programmi di seguito elencati:

· Programma biodiversità - Conservazione e valorizzazione delle risorse fito-genetiche di interesse agroalimentare e industriale;

· Programma di prevenzione e controllo degli incendi nella foresta amazzonica;

· Programma di riduzione della povertà umana – Vivere meglio II.

È stata inoltre menzionata la negoziazione in atto con il Ministero allo Sviluppo Sociale riguardante un nuovo programma bilaterale finalizzato al rafforzamento della gestione integrata delle politiche assistenziali e della rete di protezione sociale in Brasile, che dovrebbe iniziare nel 2008.

B) Cooperazione trilaterale

È stata rivista la proposta italiana di Regolamento di implementazione relativo al “Memorandum d’intesa tra la Repubblica Federativa del Brasile e la Repubblica Italiana per la realizzazione di Attività di cooperazione con Paesi terzi”. La Parte italiana ha accolto le osservazioni proposte dalla Parte brasiliana per rendere più flessibile il testo relativamente alle aree geografiche da considerare prioritarie, alle attività che dovranno essere inserite nei progetti, al Comitato di gestione trilaterale e alle lingue da utilizzare.

È stata inoltre messa in rilievo l’importanza di appoggiare iniziative nelle aree tematiche nelle quali i due Paesi hanno ottenuto esperienze di successo, nonché il collegamento tra cooperazione decentrata e triangolare e la necessità di coinvolgimento della società civile nell’elaborazione e implementazione dei programmi.

Tra i progetti menzionati le Parti hanno messo in rilievo:

· Il progetto di urbanizzazione delle favelas a Maputo e dintorni, sulla base del successo ottenuto con l’implementazione congiunta di un progetto simile a Salvador nello Stato di Bahia da parte dell’Alleanza delle Città, con il sostegno finanziario e tecnico dell’Italia. Il progetto, che è in fase di elaborazione, è già stato discusso dal Ministero delle Città, dal Governo dello Stato di Bahia, dal Ministero degli Affari Esteri italiano, dal Sindaco di Maputo e dall’Ambasciatore del Mozambico in Brasile.
· Il progetto di sviluppo della mobilità urbana in Mozambico, che prevede attività di pianificazione nelle città scelte, il miglioramento delle infrastrutture del trasporto pubblico urbano e la modernizzazione del sistema di controllo del traffico, e che è in preparazione da parte del Ministero delle Città brasiliano, del Ministero dei Trasporti e delle Comunicazioni del Mozambico e dell’Associazione italiana dei Trasporti (ASSTRA). Questo progetto si appoggia sulla cooperazione bilaterale in atto, che coinvolge il Programma Cento Città, l’ASSTRA e il Ministero delle Città.

· Il progetto di formazione di tecnici africani nell’area del risanamento urbano, sulla base del progetto di cooperazione in corso già da quattro anni tra il Ministero delle Città e la Scuola internazionale dell’acqua per lo sviluppo (Hydroaid). Non appena sarà individuato il paese terzo, sarà necessaria una missione congiunta in loco.

· L’estensione delle esperienze del Programma di prevenzione e lotta agli incendi nelle aree amazzoniche ai Paesi confinanti.

Le Parti brasiliana e italiana hanno voluto mettere in risalto anche la cooperazione in corso nell’area dell’e-government e inclusione digitale, considerata una delle aree da scegliere per future iniziative trilaterali. Anche la FIOCRUZ si è detta interessata ad avviare progetti nel settore dei farmaci in Africa e in America centrale.

In seguito le Parti sottoporranno le citate proposte al Comitato gestore trilaterale per la relativa analisi tecnica e approvazione.

A) Cooperazione non governativa 
La Parte italiana ha confermato di mantenere informata l’Agenzia brasiliana di cooperazione di tutti i programmi implementati dalle Ong italiane con i contributi del Governo italiano. Le Parti hanno messo in evidenza l’importanza di tale modalità di cooperazione ai fini dello sviluppo locale. In questo contesto la Parte brasiliana si è impegnata a esaminare con maggiore attenzione i problemi relativi alla concessione dei visti in favore dei tecnici italiani e brasiliani coinvolti nell’implementazione dei progetti.
B) Cooperazione decentrata

 Italia e Brasile hanno messo in evidenza la volontà comune di sostenere e favorire la cooperazione decentrata, valorizzando le esperienze di collaborazione territoriale tra le entità locali e le città, i governi statali, le istituzioni pubbliche e private, le università e le Ong dei due Paesi nei campi dello sviluppo economico locale, della cultura, del turismo, della sanità, delle politiche sociali e delle cooperative.
Entrambe le Parti hanno espresso soddisfazione per la firma, il 17/10/2007 a Roma, del Protocollo sulla cooperazione decentrata in aggiunta all’Accordo di base di cooperazione tecnica tra il Governo della Repubblica Federativa del Brasile e il Governo della Repubblica Italiana, e hanno espresso il desiderio che tale Protocollo possa entrare in vigore nel più breve tempo possibile.
È stata inoltre messa in luce l’importanza della cooperazione tra Comuni, Province e Regioni italiane e gli enti locali brasiliani nell’ambito dell’iniziativa del Programma “100 Città per 100 Progetti tra Italia e Brasile”, nonché della cooperazione realizzata dal SEBRAE nell’area sociale e di sostegno alla piccola e media impresa. Entrambe le iniziative potrebbero, in un secondo momento, essere ripetute attraverso la modalità della cooperazione triangolare.
È stata messa in rilievo, infine, l’importanza della creazione di un foro permanente di consultazioni e coordinamento tra le varie modalità di cooperazione tra i due Paesi.

C) Aiuti umanitari 

I Governi di Brasile e Italia sono d’accordo ad iniziare un processo di coordinamento per l’assistenza umanitaria da prestare a Paesi terzi, estendendo tale collaborazione alla partecipazione da parte di organismi internazionali intergovernativi ed entità non governative dei rispettivi Paesi. 
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